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Dal 30 settembre al 6 ottobre 2013 www.parrocchiapiombinodese.it 

VANGELO Lc.16,19-31  
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 

bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue 

piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 
Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora 

gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a 

bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, 
nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei 

in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare 

da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano 

anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui 

replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non 
ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».  
 

COMMENTO: La parabola del ricco gaudente e del povero Lazzaro si apre con due quadri fortemente in 
contrasto fra loro. Il ricco è un gaudente e la sua principale occupazione sembra essere quella di godere: nuota 
nell'abbondanza e nei piaceri. Invece il povero Lazzaro muore nell'indigenza: giace debole e ammalato, senza 
potersi muovere, incapace persino di scacciare i cani randagi che gli danno fastidio. Penso però che la 
descrizione non voglia solo mostrare il contrasto fra il povero e il ricco, ciò che sorprende è che il povero e il 
ricco sono vicini, ma il ricco non si accorge del povero. Descrivendo il regno dei morti Gesù si adatta alla 
mentalità e all'immaginario del suo tempo. Non sta qui, ovviamente, la forza della parabola. Penso che Gesù 
intenda, almeno in parte, polemizzare con una mentalità allora molto diffusa: ognuno ha la vita che si merita, il 
ricco la ricchezza e il povero la povertà. La ricchezza è il segno della benevolenza divina. Gesù contesta una 
simile opinione. E anche un'altra opinione. Molti rabbini pensavano: i grandi meriti di Abramo sarebbero stati 
utilizzati a beneficio di tutti i discendenti; Abramo può salvare i suoi figli persino dalla Geenna; tutti gli israeliti, 
ad eccezione di determinate classi di delinquenti particolarmente gravi, sarebbero stati un giorno liberati dalla 
Geenna. Gesù non è di questo parere. Non basta l'appartenenza a un popolo per essere salvi. Conta il modo 
con cui si è vissuto. Si noti che il ricco non è condannato perché violento ed oppressore, ma semplicemente 
perché vive da ricco, ignorando il povero. Questo pensiero è completato dalla seconda parte della parabola, 
dove sono di scena i fratelli che continuano a vivere senza sospetto nella loro ricchezza. È proprio il loro vivere 
da ricchi che li rende ciechi di fronte al povero (eppure così vicino) e ciechi di fronte alle Scritture (eppure così 
chiare). Il ricco non osteggia Dio e non opprime il povero, semplicemente non lo vede. Sta qui il grande pericolo 
della ricchezza, ed è questa forse la principale lezione della parabola. Il ricco vorrebbe che i suoi fratelli fossero 
avvertiti. Ma a che servirebbe avvertirli? Hanno già i profeti e Mosè, non occorre altro. Non sono le voci che 
mancano, non sono le verifiche, ma la libertà per comprendere, la lucidità per vedere. Il vivere da ricco rende 
ciechi. 
 
 

L’AZIONE CATTOLICA di Levada e Torreselle comunica l’inizio delle attività: l’ACR 
inizierà DOMENICA 27 OTTOBRE a Levada con la s. messa delle 9.15; l’ACG inizierà 
VENERDI 11 OTTOBRE alle ore 20.15 nell’Oratorio di Torreselle. 
 

INIZIO ANNO CATECHISTICO 

- DOMENICA 20 OTTOBRE inizia il catechismo con la S. Messa: ore 9.00 a Piombino, 

ore 10.30 a Torreselle unitamente ai ragazzi e genitori di Levada.  

- Le iscrizioni al catechismo per quelli di Piombino saranno nei giorni sabato 5 e 12 

ottobre dalle ore 16.00 alle 18.00 e domenica 6 e 13 ottobre dalle 10.00 alle 12.00.  
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- Ricordiamo che i genitori e i bambini di seconda elementare di tutta la Collaborazione 

sono invitati a partecipare alla S. Messa delle 9.00 a Piombino; seguirà poi, in Oratorio il 

primo incontro con tutti i genitori, concluderemo verso le 11.30. 
 

Mercoledì 2 ottobre  incontro caritas a Trebaseleghe  ore 20:30, con caritas di Padova per 

informazioni sul Fondo Straordinario di Solidarietà. Visto l'importanza dell'incontro si 

raccomanda la partecipazione.   
 

GRUPPO  AMA (auto mutuo aiuto) organizza un percorso per aiutare i familiari di 
persone affette da demenza e Alzheimer. Gli incontri iniziano il 16 ottobre, per 
informazioni tel. 049-9386422.  

 
 

Il gruppo festeggiamenti S. Antonio informa che il ricavato dello stand gastronomico è 
stato devoluto in beneficenza ai seguenti destinatari: 2000,00 alla Parrocchia di Levada, 
2000,00 alla Scuola Materna di Levada,1000,00 al Centro Betulla,1500,00 al Campo 
Sportivo e 1500,00 al Gruppo dei “Castigamatti”. 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA  
 

MARTEDI 1 20.45: Prove canto 

GIOVEDI 3 
20.30: Gruppo Sagra  presso sala Pio X (pres. resoconto e 

programmazione anno 2014). 

SABATO 5  15.30: Adorazione e confessione 
 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE E CELEBRAZIONI 
LUNEDI’ 30 

San Girolamo 
 7.30:  LODI 

MARTEDI’ 1 

S.Teresa del Gesù 

Bambino 
7.30: ad m.offerente 

MERCOLEDI’ 2 

Santi Angeli custodi 
7.30:  LODI 

GIOVEDI’ 3 7.30:Donà Irma e Pavanetto Giovanni;per le anime del Purgatorio 

VENERDI’ 4 

S. Francesco d’Assisi 
7.30: LODI 

SABATO 5 7.30: LODI 

DOMENICA  6 

XXVII T.O. 

8.00: Ferro Ruggero, Luigi e Adele; Simionato Guido, Oliva, Anna e 

Carmela; Bastarolo Vittorio e Giuseppina; Libralato Mario, Luigi e 

 Adelina; Barea Maria. 

9.15: Frassetto Raimondo e Elsa; Turino Alessandro (ann); Pavanetto 

Arcangelo; Simionato Serafino, PiaConcetta; Renato, Dina, Giovanni e  

Elena; Vanesso Norma (ann) e Severin Flavio; Libralato Mario, Bruna;  

Nonsoloni Gino; Condotta Igino e Maria. 
 

 
 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO E CONSACRAZIONE DEI GIOVANI A MARIA 
Domenica 6 ottobre 2012, festa della Madonna del Rosario, alla Messa delle 9.00 ci sarà 
la Consacrazione a Maria dei giovani dai 18 anni ai 30, della nostra Comunità 
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parrocchiale. Questa scelta trova la sua ragione nella necessità di porre una forte difesa 
e un consolante aiuto alle nuove generazioni che vivono nelle nostre famiglie.   
CONSACRARE A MARIA I GIOVANI VUOL DIRE METTERE NEL SUO CUORE IMMACOLATO TUTTA 
LA LORO VITA, CIOÈ LE LORO VIVACI FACOLTÀ SPIRITUALI, INTELLETTIVE, AFFETTIVE, AFFINCHÉ 
LA MADONNA POSSA TROVARE NELLE LORO MENTI E NEI LORO CUORI LA VIA PER DIFENDERLI, 
PROTEGGERLI, GUIDARLI E ILLUMINARLI E FARLI COSÌ PROGREDIRE VERSO LA PIENEZZA DELLA 
FIGLIOLANZA DIVINA E DELLA MATURAZIONE DELLA LORO UMANITÀ IN GESU’.  

In questa settimana noi tutti adulti intensificheremo la preghiera a loro favore. 
Disposizioni per la processione: Domenica alla messa delle 9 tutti i giovani dai 18 anni ai 
30 saranno nei banchi davanti. Al termine della processione sul sagrato della chiesa i 
giovani saranno al centro per l’atto di consacrazione.  
NB: Il gruppo dei bambini e bambine “Amici di Gesu’” sono invitati a prepararsi  per la 
S.Messa e la processione della festa della Madonna del Rosario. 
LA MESSA DELLE 10.30 SARÀ SPOSTATA ALLE 11.00 a motivo della processione. 
 

Per tempo informiamo che l’Oratorio organizza la raccolta del ferro vecchio il 19 e 20 
ottobre (in caso di maltempo il 26 e 27 ottobre 2013). 
 

FESTA DEGLI ANGELI CUSTODI E DEI NONNI ALLA SCUOLA MATERNA 
Mercoledi 2 ottobre è la memoria liturgica dei santi Angeli Custodi. In questa 
particolare circostanza la scuola materna ricorderà quei particolari “angeli” che sono i 
nonni.  Ci sarà per tutti loro la celebrazione della santa messa alle ore 9.30 alla quale 
farà seguito l’incontro con i bambini e nipotini della nostra scuola materna. 
Pertanto la santa messa delle ore 7.00 è sospesa.            
 

GIOCA CON NOI 
L’Oratorio San Domenico Savio organizza anche quest’anno dei corsi di calcio 
rivolti ai bambini delle ELEMENTARI sino ai ragazzi di SECONDA MEDIA. Per info 
ed iscrizioni sabato 5 ottobre presso l’Oratorio dalle ore 15.00 alle ore 16.30. 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA  
MERCOLEDI  

2 
Santa messa ore 9.30 e poi festa dei nonni alla scuola materna 

GIOVEDI 3 
21.00: Direttivo Oratorio 

20.45: Preparazione Battesimi 

VENERDI’ 4 Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.30; 20.30-22.00) 

SABATO 5 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.30) 

11.00 Matrimonio di Pozzobon Alberto e Baccarin Laura  

18.30  30° matrimonio di Bison Mauro e Rizzante MariaRosa 

DOMENICA 6 

09.00 Consacrazione dei giovani a Maria 

11.00 Santa Messa 

Battesimo di Maniero Gaia a Torreselle 
 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE E CELEBRAZIONI 
LUNEDI’ 30 

San Girolamo 
7.00: Don Aldo, don Luigi, don Gianni e don Danilo. 

MARTEDI’ 1 

S.Teresa del Gesù Bambino 

7.00:  LODI 

18.30: Teresina, Maria, Antonia e Stella; Zanini Teresa (trigesimo); 

def.ti Mason Pierina; Fraccalanza Antonio; Cervellin Fulvia e Roncato 

Silvano. 



4 

 

MERCOLEDI’ 2 

Santi Angeli custodi 
9.30 : anime del Purgatorio; per tutti i nonni; ad m. offerente. 

GIOVEDI’ 3 
7.00: LODI 

18.30: Pallaro Ettore. 

VENERDI’ 4 

S. Francesco d’Assisi 
7.00: Baccega Luigi, Rita e figli vivi e def.ti; Mason Giuseppe, Virginia e 

Maristella; Bressan Attilio. 

SABATO 5 

7.00:  LODI 

18.30: Bison Bernardino fratelli e sorella; Francesco ed Elisabetta 

Gumirato; Calzavara Luigia; Zecchin Zelinda (trigesimo); Fam.Roncato 

vivi e def.ti; anime del Purgatorio; Lazzari Giovanni; Peron Arrigo; 

Spinello Giuseppe; def.ti Favaro Giuseppe, Chiara e Divina; Marconato 

Settimo e Dalla Vecchia Ermenegildo; classe 1948; classe 1963. 

DOMENICA  6 

XXVII T.O. 

9.00: Centenaro Mario, Fascinato Ornella e Casarin Luciano; Bianco 

Maria in Salvadori; Messina Giuseppe; Scquizzato Giovanni; Gumirato 

Mario e Assunta e def.ti.; Suor Lidia Favarato; ringraziamento Basso 

Marcella. 

11.00: Lucato Luigi; Pavan Annamaria. 

18.30: Bisinella Giorgio e Lorenzo; ad m. offerente; Scquizzato Maria e 

Libralato Giuseppe; Mason Aronne e Vitaliano. 
 

  
 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA  

MARTEDI 1 
 20.45 : assemblea di tutti i genitori della scuola materna 

20.45 prove di canto 

SABATO 5 
ADORAZIONE EUCARISTICA E CONFESSIONI DALLE ORE 17.00 

18.00: SANTA MESSA 

DOMENICA 6 

10.30 SANTA MESSA 

11.30 Battesimi : Cisotto Matilde; Vanzetto Vittoria, Mason Gianmarco, 

Maniero Gaia 
 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE E CELEBRAZIONI 
LUNEDI’ 30 

San Girolamo 
7.30:  Lavorato Guido 

MARTEDI’ 1 
S.Teresa del Gesù Bambino 

7.30:   LODI 

MERCOLEDI’ 2 

Santi Angeli custodi 
7.30: ad m. offerente 

GIOVEDI’ 3 7.30: LODI 

VENERDI’ 4 

S. Francesco d’Assisi 
7.30: ad m. offerente 

SABATO 5 

18.00: Bortoletto Maria; Lorenzoni Giuseppe e Emmanuela; Vanzetto 
Angelo, Francesco e Mason Angela; defunti Gumiero Giovanni, Sante, 
Giuseppe Luigi; Mason Luigia; Girardello Paolo; Miolo Vincenzo (ann); 
def.Girardi Maria; def.Fam. Fassinato Antonio; Binotto Bruno; Trevisan 
Giancarlo e Renata. 

DOMENICA  6 

XXVII T.O. 

10.30: famigliari di Zorzi Albino e Diana; Marzari Agapito e famiglia; 
Volpato Antonio e Elisa; Ceccato Egidio; defunti Fam. Basso Giuseppe; 
Salvadori Angela Maria Bussetti Chiaffredo; Venturin Albino; Gobbo 
Vittorio e Aurelia; De Pieri Rosalia (ann.); Aggio Vittorio (ann.), Sartori 
Iseo e Adelina. 

 


